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1° PROGRAMMA DELLE OPERE STRATEGICHE (LEGGE N. 443/2001)

RADDOPPIO LINEA FERROVIARIA MILANO - MORTARA

TRATTA CASCINA BRUCIATA - PARONA LOMELLINA

IL CIPE

VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di preminente interesse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un programma formulato secondo i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

VISTA la legge 1 agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno quindicennali per la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel programma approvato da questo Comitato, prevede, in particolare, che gli interventi medesimi siano compresi in intese generali quadro tra il Governo e ogni singola Regione o Provincia autonoma, al fine del congiunto coordinamento e realizzazione delle opere;

VISTO il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001;

VISTI, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002, che attribuiscono la responsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle attività di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita “struttura tecnica di missione”;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, come modificato – da ultimo – dal decreto legislativo 27 dicembre 2002, n. 302;

VISTO l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, secondo il quale, a decorrere dal 1° gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve essere dotato di un codice unico di progetto (CUP);

VISTO l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e visti in particolare i commi 134 e seguenti, ai sensi dei quali la richiesta di assegnazione di risorse a questo Comitato, per le infrastrutture strategiche che presentino un potenziale ritorno economico derivante dalla gestione e che non siano incluse nei piani finanziari delle concessionarie e nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata da un’analisi costi-benefici e da un piano economico-finanziario redatto secondo lo schema tipo approvato da questo Comitato;

VISTO il decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189, recante modifiche e integrazioni al decreto legislativo n. 190/2002;

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi del più volte richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il 1° Programma delle opere strategiche, che include, nell’ambito del “Corridoio plurimodale padano”, la voce “Accessibilità ferroviaria Malpensa”, per la quale indica un costo complessivo di 1.133,106 milioni di euro;

VISTA la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (G.U. n. 87/2003, errata corrige in G.U. n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha definito il sistema per l’attribuzione del CUP (codice unico di progetto), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della delibera stessa;

VISTA la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (G.U. n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 1° programma delle infrastrutture strategiche;

VISTA la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (G.U. n. 230/2004), con la quale questo Comitato, ai sensi del richiamato art. 4, comma 140, della legge n. 350/2003, ha approvato lo schema tipo di piano economico-finanziario, stabilendo che di norma le richieste di finanziamento a carico delle risorse destinate all'attuazione del Programma vengano corredate dallo schema sintetico, ma prevedendo la redazione della versione analitica per le opere per le quali questo Comitato stesso richieda supplementi di istruttoria;

VISTA la delibera 29 settembre 2004, n. 24, (G.U. n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a progetti d’investimento pubblico e deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque interessati ai suddetti progetti;

VISTO il decreto emanato dal Ministro dell’interno il 14 marzo 2003, di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e s.m.i., con il quale – in relazione al disposto dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo n. 190/2002 – è stato costituito il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere;
VISTA la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003 con la quale la Corte costituzionale, nell’esaminare le censure mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi attuativi, si richiama all’imprescindibilità dell’intesa tra Stato e singola Regione ai fini dell’attuabilità del programma delle infrastrutture strategiche interessanti il territorio di competenza, sottolineando come l’intesa possa anche essere successiva ad un’individuazione effettuata unilateralmente dal Governo e precisando che i finanziamenti concessi all’opera sono da considerare inefficaci finché l’intesa non si perfezioni;

VISTA la nota 5 novembre 2004, n. 001/3001/1, con la quale il Coordinatore del predetto Comitato di coordinamento per l'alta sorveglianza delle grandi opere espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta del 27 ottobre 2004;

VISTA la nota 22 dicembre 2005, n. 640, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso, tra l’altro, la relazione istruttoria sul progetto preliminare dell’intervento “Raddoppio linea ferroviaria Milano-Mortara: tratta Cascina Bruciata-Parona Lomellina”, integrata con un addendum consegnato in seduta, proponendo l’approvazione del progetto stesso, con prescrizioni, ai soli fini procedurali;

CONSIDERATO che l’opera di cui sopra è compresa nell’Intesa generale quadro tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la Regione Lombardia, sottoscritta l’11 aprile 2003, con la denominazione “Accessibilità ferroviaria Malpensa. Milano-Mortara. Raddoppio tratta Cascina Bruciata-Parona”; 

CONSIDERATO che questo Comitato ha conferito carattere programmatico al quadro finanziario riportato nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riservandosi di procedere successivamente alla ricognizione delle diverse fonti di finanziamento disponibili per ciascun intervento;

CONSIDERATO che questo Comitato ha già approvato i progetti preliminari degli interventi “Saronno-Seregno”, “Nuova linea ferroviaria Varese-Mendrisio: tratta Arcistate-Stabio”, “Linea Novara-Seregno: variante di Galliate” e “Potenziamento linea Rho-Arona: tratta Rho-Gallarate”, tutti inclusi nella citata infrastruttura strategica “Accessibilità ferroviaria Malpensa”, per un costo complessivo di 668,157 milioni di euro e assegnazioni, a carico delle risorse dell’art. 13 della legge n. 166/2002, per 48,529 milioni di euro;

CONSIDERATO che il progetto “Raddoppio linea ferroviaria Milano-Mortara: tratta Cascina Bruciata-Parona Lomellina” è incluso nel Piano delle priorità degli interventi ferroviari (PPI) – edizione aprile 2004, nell’ambito dei progetti afferenti al Contratto di programma 2001-2005 tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (RFI);

CONSIDERATO che l'intero progetto di raddoppio della linea Milano-Mortara, del costo di 606 milioni di euro in cifra arrotondata, trova copertura negli strumenti contrattuali intercorsi con RFI e che, più specificatamente, all'opera sono destinati 206,6 milioni di euro nell'ambito del Contratto di programma 1994-2000 e ulteriori 399,42 milioni di euro nel contesto dell'accordo preliminare al 4° addendum al Contratto di programma 2001-2005, accordo sul cui schema questo Comitato ha espresso parere favorevole con delibera 22 marzo 2006, n. 46;

UDITA la relazione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

ACQUISITA in seduta l’intesa del Ministro dell’economia e delle finanze;

PRENDE ATTO

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:

· sotto l’aspetto tecnico-procedurale

· che il progetto riguarda il raddoppio della linea ferroviaria Milano-Mortara, nella tratta Cascina Bruciata-Parona, e completa il raddoppio stesso, allo stato attuale già approvato, in sede di Conferenza di servizi ministeriale del 28 ottobre 2002, per i due segmenti estremi costituiti dalla tratta iniziale Milano Porta Romana-Cascina Bruciata e dalla tratta terminale Parona-Mortara;

· che il raddoppio della linea, che rappresenta una linea di penetrazione radiale sul nodo di Milano e che con il completamento del Passante di Milano sarà adibita prevalentemente a traffici viaggiatori con l'eccezione di alcuni servizi a lunga percorrenza, risponde, da un lato, alle finalità del Piano di sviluppo del servizio ferroviario regionale e, dall’altro, consente una riorganizzazione delle relazioni ferroviarie, resa necessaria anche dalla forte evoluzione della domanda di trasporto pendolare sulla relazione Milano-Abbiategrasso, portando alla separazione dei traffici per tipologia di trasporto (merci, passeggeri, trasporto metropolitano e regionale);

· che in particolare gli obiettivi ottenibili con il raddoppio completo della linea consistono in:

· incremento della potenzialità del traffico viaggiatori (metropolitano, regionale, interregionale);

· maggiore flessibilità del servizio;

· maggiore offerta alla clientela con la realizzazione di nuove fermate;

· miglioramento della accessibilità e dell’interscambio con altre modalità di trasporto;

· frequenze più elevate del servizio;

· realizzazione di un itinerario alternativo per le merci tra Novara e Milano, idoneo alla distribuzione e alla penetrazione urbana delle merci;

· che il tracciato dell'intervento all'esame ha un'estesa complessiva di 19,5 Km ed ha origine dalla progressiva al km 23+763 in località Cascina Bruciata e prosegue lungo il tracciato storico sino a Parona, adeguandone sia la sede sia le opere d’arte, eccetto che nel tratto precedente al Comune di Abbiategrasso, in prossimità del naviglio Grande, ove si porta a nord dell’esistente, in nuova sede, in affiancamento al tracciato attuale;

· che il progetto preliminare dell’opera, corredato dallo studio di impatto ambientale, è stato trasmesso da ITALFERR in nome e per conto di RFI, in qualità di soggetto aggiudicatore, alla Regione interessata, al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e al Ministero per i beni e le attività culturali con nota 29 maggio 2003, n. DT/284/03;

· che il progetto stesso è stato inoltrato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti direttamente da RFI con nota 6 giugno 2203, n. RFI/AD/A0011/P/2003/0000796;

· che al procedimento finalizzato alla realizzazione dell’intervento è stata data pubblicità attraverso la pubblicazione di avviso di deposito degli elaborati progettuali;

· che, in considerazione del fatto che la linea ferroviaria in questione attraversa il “Sito di importanza comunitaria” denominato “Basso corso e sponde del Ticino”, l’intervento è sottoposto alla Valutazione di incidenza prevista dalla Direttiva 92/43/CEE e dal decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e s.m.i., sì che il soggetto aggiudicatore ha provveduto a predisporre la relativa documentazione tecnica ad integrazione dello Studio di impatto ambientale;

· che la Regione Lombardia con delibera di Giunta 30 settembre 2003, n. VII/14408, ha espresso parere favorevole, con prescrizioni e raccomandazioni, in merito alla compatibilità ambientale ed ai fini dell’intesa sulla localizzazione dell’opera;
· che parere favorevole, con prescrizioni, sul progetto all’esame ha espresso anche il Ministero per i beni e le attività culturali in data 8 novembre 2003, con nota n. ST/407/36582/2003, facendo comunque salve le richieste formulate in sede istruttoria dalle competenti Soprintendenze per i beni archeologici della Lombardia e della Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio di Milano in relazione a quanto deliberato dal Consorzio parco lombardo del Ticino;

· che la Commissione speciale VIA ha espresso, nella seduta del 28 luglio 2004, il proprio motivato parere positivo, con l’indicazione di prescrizioni e raccomandazioni, e che copia di detto parere è stato trasmesso dal Ministero dell’ambiente e del territorio al Ministero istruttore con nota del 12 agosto 2004, n. GAB/2004/7838/B05;

· che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti riporta, in apposito allegato alla relazione istruttoria, le prescrizioni da formulare in sede di approvazione del progetto preliminare, esponendo anche una valorizzazione economica per quelle che ritiene ammissibili;

· sotto l’aspetto attuativo

· che il soggetto aggiudicatore viene individuato in Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.;

· che il tempo complessivo stimato per la realizzazione dell'opera, dall’espletamento delle attività progettuali ed autorizzative residue alla messa in esercizio, è stimato in circa 50 mesi e che l'anno di effettivo avvio dei lavori è indicato nel 2009;

· sotto l’aspetto finanziario

· che il costo complessivo dell’intervento “raddoppio linea ferroviaria Milano-Mortara: tratta Cascina Bruciata-Parona Lomellina”, tenendo conto della valutazione tecnica dell'intervento effettuata dal soggetto aggiudicatore e delle ulteriori voci per "somme a disposizione" computate nella relazione istruttoria, è quantificato in 391,9 milioni di euro, così articolati: 

(Meuro)

	Valutazione tecnica

Opere ferroviarie

Opere extralinea e di riambientalizzazione

Somme a disposizione

Servizi di ingegneria ed alta sorveglianza (a cura di RFI)

Costi interni RFI fino alla consegna dell’opera (a cura di RFI)

Spese generali del committente
	327,6

27,4

25,8

4,0

7,1

	Totale
	391,9



· che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – nel sottolineare che le prescrizioni di carattere generale formulate dagli Enti interessati si riferiscono ad una più approfondita integrazione progettuale riguardante aspetti non strutturali e costituiscono di fatto linee guida cui il proponente dovrà uniformarsi in sede di progettazione definitiva e nell'evidenziare che il progetto preliminare già contiene gli elementi propedeutici ad un esauriente sviluppo dei principi richiamati nelle prescrizioni stesse – ritiene che i costi correlati ai richiesti adeguamenti prescrittivi e valutabili in 989.000 euro possano trovare capienza nel valore di stima di cui sopra;

· che, come esposto più dettagliatamente in premessa, il costo dell’intera tratta Milano-Mortara di cui l'intervento all'esame rappresenta il completamento presenta un costo complessivo a vita intera di 606 milioni di euro, totalmente a carico delle risorse di RFI;

· che, nonostante conseguentemente non vengano formulate richieste di assegnazioni a carico delle risorse destinate all'attuazione del Programma, è stato presentato, nella versione sia sintetica sia analitica, il piano economico-finanziario che evidenzia la mancanza di un "potenziale ritorno economico derivante dalla gestione", posto che i ricavi ritraibili – quantificati sulla base di tariffe imposte in via amministrativa – non raggiungono la soglia del 2% del costo dell'investimento, sì che l'opera non può essere realizzata che con contributi pubblici;

DELIBERA

1. 
Approvazione progetto preliminare

1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legislativo n. 190/2002, come modificato dal decreto legislativo n. 189/2005, nonché ai sensi dell’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001, come modificato – da ultimo - dal decreto legislativo n. 330/2004, è approvato – con le prescrizioni e le raccomandazioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – anche ai fini dell’attestazione di compatibilità ambientale e dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio il progetto preliminare del “Raddoppio linea ferroviaria Milano-Mortara: tratta Cascina Bruciata-Parona Lomellina”.

E’ conseguentemente perfezionata, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa Stato-Regione sulla localizzazione dell’opera.

1.2 Ai sensi del citato art. 3, comma 3, del decreto legislativo n. 190/2002, l’importo di 391,9 milioni di euro, di cui alla precedente "presa d’atto", costituisce il limite di spesa dell’intervento ed è comprensivo degli oneri per l'ottemperanza alle prescrizioni di cui al punto 1.1.

1.3 Le prescrizioni citate al punto 1.1, a cui è condizionata l’approvazione del progetto e da recepire in sede di redazione del progetto definitivo, sono riportate nell’allegato, che forma parte integrante della presente delibera.

2. Assegnazione CUP

L’approvazione del progetto preliminare di cui al punto 1.1 è subordinata all’assegnazione del CUP che il soggetto aggiudicatore è tenuto a richiedere entro 30 giorni dalla pubblicazione nella G.U. della presente delibera.

Il CUP assegnato, ai sensi della delibera n. 24/2004 citata in premessa, va evidenziato nella documentazione amministrativa e contabile riguardante l’ opera approvata.

3.
Disposizioni finali
3.1
Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la conservazione dei documenti componenti il progetto preliminare approvato con la presente delibera.

3.2
La Commissione VIA procederà – ai sensi dell’art. 20, comma 4, del decreto legislativo n. 190/2002 – a verificare l’ottemperanza del progetto definitivo alle prescrizioni del provvedimento di compatibilità ambientale e ad effettuare gli opportuni controlli sull’esatto adempimento dei contenuti e delle prescrizioni di detto provvedimento.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in sede di approvazione della progettazione definitiva, provvederà alla verifica di ottemperanza alle altre prescrizioni di cui all'allegato.

3.3 Il suddetto Ministero provvederà a svolgere le attività di supporto intese a consentire a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla normativa citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

3.4 Questo Comitato si riserva, in fase di approvazione del progetto definitivo dell’opera e in adesione alle richieste rappresentate nella citata nota del coordinatore del Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere, di dettare prescrizioni intese a rendere più stringenti le verifiche antimafia, prevedendo – tra l’altro – lo svolgimento di accertamenti anche nei confronti degli eventuali sub-contraenti e sub-affidatari, indipendentemente dall'importo dei lavori, e forme di monitoraggio durante la realizzazione dei lavori.

Roma 29 marzo 2006

IL SEGRETARIO DEL CIPE

IL PRESIDENTE 

Mario BALDASSARRI
  Silvio BERLUSCONI

